
Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

Bemidbàr-Numeri, è il quarto libro del Pentateuco, 
in ebraico Torah. Secondo la tradizione ebraica, 

ogni Sabato ne viene letta una parte, 
parashàh
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BEMIDBÀR – NUMERI: il termine ebraico Bemidbàr si traduce in italiano con 
l’espressione ‘nel deserto’. In realtà questo libro si chiama anche chumàsh 
ha-pequdìm, il libro dei conteggi; in italiano si chiama ‘Numeri’. Infatti si 
apre con un censimento e torna più volte sul concetto di numero. Il racconto 
si articola con le istruzioni sull’organizzazione dell’accampamento, la 
HGKARAGF=�<A�G?FMF9�<=DD=�<G<A;A�LJA:Ƥ�=�AD�DGJG�GJ<AF=�<A�E9J;A9��KA�KGÌ=JE9�
sulla distribuzione dei compiti attribuiti a ciascuno, cominciando dai 
Kohanim. Il popolo è in cammino verso la terra promessa, Eretz Israel. È 
necessario ribadire le regole di purezza perché si mantenga degno di questo 
<GFG�� !D� NA9??AG� DG� HGJJƐ� <A� >JGFL=� 9� HGHGD9RAGFA� F=EA;@=� =� <AÏ;GDLƐ� <9�
KGKL=F=J=�;@=�FGF�K=EHJ=�?DA�=:J=A�9ÌJGFL=J9FFG� AF�EG<G�;GJJ=LLG��*A:=DDA�
irriducibili e contestatori causeranno l’ira dell’Eterno e, per questo, tutto il 
popolo dovrà vagare per 40 anni nel deserto prima di raggiungere la meta. 
Il libro si conclude con la visione della Terra in lontananza e con le tappe 
toccate per raggiungerla.

Anche in questo volume, come nei primi tre (Bereshit, Shemot, Vaiqrà) 
il libro propone a bambini e ragazzi, la lettura del testo biblico con un 
riadattamento rigorosamente fedele all’originale. Viene riproposta la 
tecnica dell’ipertesto con note, chiarimenti e glosse. L’intento è quello, non 
solo di insegnare la storia biblica, ma di fornire, attraverso la letteratura 
midrashica e i commenti dei saggi, chiavi di lettura variegate e strumenti di 
approfondimento e comprensione. Al termine di ogni parashàh è riportato 
il riferimento all’haftaràh da leggere. A seguire nuovi giochi, quiz, attività 
inviteranno il nostro giovane lettore ad attualizzare gli insegnamenti, che 
di volta in volta vengono impartiti, attraverso la ricostruzione, la ricerca, la 
spiegazione, sentendosi coinvolto in prima persona.

€ 20,00
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per ragazzi
BEMIDBAR - NUMERI
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Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, 
nelle biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato 
quello di rendere piacevole lo studio della Torah.
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Bil’am
era un personaggio 
conosciuto come colui 
che possedeva poteri 
magici

E VIDE BALÀQ, FIGLIO DI TZIPPÒR TUTTO CIO’ CHE AVEVA FATTO 
ISRAELE AGLI EMOREI… e temeva che anche lui e il suo popolo sarebbero 
stati sopraffatti. Si consultò quindi con gli anziani di Midian esprimendo 
le sue paure. Poi inviò dei messaggeri a Bil’am e gli mandò a dire: - Ecco 
XQ�SRSROR�XVFLWR�GDOOp(JLWWR��ULFRSUH�OD�VXSHUíFLH�GHO�3DHVH��(VVR�PL�
VWD�GL�IURQWH��2UD�YLHQL��PDOHGLFL�SHU�PH�TXHVWR�SRSROR��SRLFKÄ�HVVR�
Ã�SLÔ�IRUWH�GL�PH��)RUVH�SRWUÍ�EDWWHUOR�H�VFDFFLDUOR�GDO�SDHVH��JLDFFKÄ�
VR�FKH�FKL�WX�EHQHGLFL�Ã�EHQHGHWWR��H�FKL�WX�PDOHGLFL�Ã�PDOHGHWWR� 
(Bemidbar 22,5-6). Bil’am invitò gli inviati a pernottare presso di lui e disse 
che avrebbe dato una risposta l’indomani, dopo aver ascoltato l’Eterno.
Durante la notte l’Eterno disse a Bil’am che non avrebbe potuto maledire 
il popolo d’Israele poiché questo popolo era benedetto. L’indomani 
mattina Bil’am comunicò agli inviati che non sarebbe andato con loro 
perché l’Eterno non gli avrebbe permesso di maledire Israele.
Quando gli inviati tornarono da Balàq e gli comunicarono la cosa, egli 
mandò a Bil’am ambasciatori ancora più numerosi e più importanti, 
mandò famosi principi e persone ragguardevoli promettendo al mago 
grandi ricompense e grande onore; ma Bil’am rispose: “6H�DQFKH�%DO»T�
mi desse la sua casa piena d’argento e d’oro, non potrò trasgredire 

ʸˣ˝ ʑʁ �ʚ�ʯʘ ʓʡ�ʷ ʕʬʘ ʕʡ�ʠ ʍy ʔʩ ʔʥ
ʩ ʑy ʖ ʮ ʎʠ ʕʬ�ʬ ʒʠ ʕy ʖ ʍ́ ʑʩ�ʤʖ ʕ́ ʕ̡ �ʚ�y ʓ́ ʏʠ�ʚʬʘ ʕʫ�ʺ ʒʠ
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BALÀQ

 LE CONSEGUENZEI FATTI

Metti in relazione, unendoli con una freccia, ogni fatto con la conseguenza che ti sembra più 
fedele al racconto letto

Balàq temeva che gli ebrei lo avrebbero 
sopraffatto

IL FILO DEL RACCONTO

L’inviato del Signore comparve all’asina

Bil’am picchiò l’asina

l’Eterno aprì gli occhi a Bil’am che vide il 
messo divino con la spada sguainata

L’asina schiacciò un piede a Bil’am

L’asina si mise a parlare lamentandosi per 
essere stata battuta

Balàq chiamò Bil’am perché maledisse 
il popolo d’Israele

Bil’am si inchinò

Ora leggi i fatti raccontati alla rinfusa nelle caselle contrassegnate con una lettera. Se avrai 
messo nell’esatta sequenza temporale i numeri in ogni casella, leggendo in ordine le lettere 
troverai il nome di una grave trasgressione compiuta dal popolo d’Israele

Balàq approntò 
sette altari come 

gli aveva suggerito 
Bil’am

,�íJOL�Gp,VUDHOH
prestarono culti

proibiti

%DO»T�PDQGÍ�D
chiamare Bil’am per
PDOHGLUH�LO�SRSROR�GL

Israele

Durante il viaggio 
XQ�LQYLDWR�GHOOp(WHU-
no comparve prima 

all’asina e poi a 
Bil’am stesso

O L I I

%LOpDP�SULPD�GL
ULSDUWLUH�GLHGH�GHL

consigli a Balàq

R Bil’am partì con 
l’asina e con i messi 
GL�%DO»T�GLFHQGR�

che avrebbe fatto 
FLÍ�FKH�Op(WHUQR�JOL�
DYUHEEH�GHWWR�GL�

fare

D %LOpDP�YLGH�LO�
popolo accampato 
QHOOH�VXH�WHQGH�H�

pronunciò una
SRHWLFD�EHQHGL]LRQH

A

Balàq si 
imbestial ì con

Bil’am perché per 
ben tre volte aveva 

EHQHGHWWR�LO
SRSROR�DQ]LFKÄ�

PDOHGLUOR

T

,�íJOL�Gp,VUDHOH�
furono puniti per le 
loro trasgressioni

A
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L’asina disse a Bil’am: - Non 
VRQR�LR�OD�WXD�DVLQD�VXOOD�TXDOH�
KDL� FDYDOFDWR� GD� TXDQGR� HVLVWL�
sino ad oggi? Ho agito mai con 
WH�LQ�TXHVWR�PRGR"����(JOL�GLVVH��
-No!- (Bemidbar 22, 30).
A questo punto l’Eterno aprì gli 
occhi a Bil’am che vedendo il messo 
divino con la spada sguainata, si 
inchinò. L’inviato spiegò a Bil’am 
che si era servito dell’asina per 
impedirgli di percorrere una via 
che lo avrebbe portato a fare 
una cosa contraria all’Eterno e gli 
ordinò di continuare la strada con 
i principi di Balàq ma di dire e fare 
solo ciò che Egli gli avrebbe detto 
di dire e fare.
*LXQWR�GD�%DO»T��%LOpDP�IX�DFFROWR�FRQ�RQRUH�H�IXURQR�RIIHUWL�SHU�OXL�VDFULíFL�
di bestiame grosso e minuto. Poi fu portato sopra una collina perché 
da lì, vedendo il popolo d’Israele, lo potesse maledire. Bil’am ordinò a 
Balàq di allestire sette altari con sette tori e sette montoni, da offrire in 
VDFULíFLR��SRL�GLVVH�D�%DO»T�GL�UHVWDUH�SUHVVR�JOL�DOWDUL�GHO�VDFULíFLR��PHQWUH�
lui sarebbe andato a sentire che ordine l’Eterno gli avrebbe dato: ciò che 
gli sarebbe stato comandato di dire, avrebbe profetizzato.
Quando Bil’am tornò da Balàq, lo trovò ancora accanto all’altare del 
VDFULíFLR��Egli iniziò la sua profezia poetica e disse: “Da Amram mi fece 
YHQLUH�%DO»T�GDL�PRQWL�GpRULHQWH��YLHQL�H�PDOHGLFLPL�<DpDTRY�YLHQL�H�
SURYRFD�OR�VGHJQR�FRQWUR�,VUDHOH��&RPH�PDOHGLUÍ�FKL�LO�6LJQRUH�QRQ�
KD�PDOHGHWWR"�(�FRPH�SURYRFKHUÍ�VGHJQR�YHUVR�FKL�Op(WHUQR�QRQ�KD�
LQ�FROOHUD"�'DOOD�FLPD�GHOOH�UXSL�LR�YHGR�H�GDOOH�FROOLQH�OR�PLUR����&KL�
SRWU»�FRQWDUH�OD�SROYHUH�GL�<DpDTRY�H�FDOFRODUH�DQFKH�OD�TXDUWD�SDUWH�
GL�,VUDHOH"����(Bemidbar 23, 7-10)
Nell’udire ciò Balàq si rivolse rabbiosamente verso Bil’am chiedendogli 
ragione di queste parole di benedizione, mentre lui l’aveva chiamato 
per ascoltare maledizioni. Bil’am rispose di averlo avvisato che avrebbe 
potuto dire solo ciò che l’Eterno gli avrebbe ordinato di dire.


